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IL SEQUESTRO DI CAPODANNO

FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.za Firenze: ang. Di Lauria 22
...............................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
Via Lorenteggio, 208
C.so Magenta, 96
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S.Gottardo 1 ...89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999

VigiliUrbani ................. 77.031
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670
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Vigilantes di guardia nei parchi
Dalla notte di lunedì 6 luglio scatta

l’operazione «parchi sicuri». Ieri il vi-
cesindaco Riccardo De Corato ha in-
fatti annunciatoche lagiuntahaaffi-
dato in appalto, per la durata di tre
mesi e a titolo sperimentale, la sicu-
rezza notturna di tre parchi alle guar-
die giurate dell’istituto di vigilanza
«Città di Milano», che si è aggiudica-
to la gara per 426 milioni, con un vi-
stoso ribasso di 99 milioni rispetto ai
525deltettomassimoprevisto.

Ogni sera, a partire dalle 22 e fino
alle6dimattina,dunqueperottoore
filate, saranno «guardati a vista» il
parcoSempione, ilparcodiVillaRea-
le e i Giardini pubblicidiviaPalestro.
Al Sempione sono previsti tre equi-
paggi inautodidueuominiciascuno
più il cane impegnatiper tutta lanot-
te a scandagliare ogni angolo bucan-
do l’oscurità con i fari delle vetture.
Due auto anche ai Giardini di via Pa-
lestro, ed una sola pattuglia più cane
a Villa Reale. Tutti gli uomini saran-
no muniti di ricetrasmittente per un
immediato contatto con la questura
che, secondo uno specifico accordo,
manterrà le «volanti» nei pressi dei
parchi, per garantire il pronto inter-
vento. Infatti le guardie giurate han-
no funzione preventiva, e non han-
nopoteridipoliziagiudiziariatranne
che nei casi di flagranzadi reato. Mo-
tivo per cui, qualora si rendesse ne-
cessario identificare qualcuno oppu-
redare la caccia a personesospette, le
guardie dovranno chiedere l’inter-

ventodellapolizia.Maèevidenteche
lagiuntapuntasoprattuttosull’effet-
to-deterrente: lavistadiuominiindi-
visa, armati ed equipaggiati, dovreb-
betenerealla larga imalintenzionati,
scoraggiare il teppismo e soprattutto
indurre spacciatori e prostitute a
cambiare aria. Walter Molinaro, ca-
pogruppo Ds, èassaicritico: «Si spen-
donosoldipersorvegliareiparchido-
po averli recintati con le cancellate.
Ma allora bisogna dire innanzitutto
che la recinzione non era poi quel
gran toccasana, al contrario di quan-
to sosteneva la giunta». Ma soprat-
tuttoMolinarocontesta il ricorsoalla
vigilanza privata per sorvegliare «un
patrimonio pubblico», incombenza
che spetta «alla vigilanza urbana».
Obietta il capogruppo Ds: «Con quei
soldi spesi per i servizi privati si pote-
va rafforzare l’organico dei vigili ur-
bani. Invecelariorganizzazionedella
vigilanza urbana non presenta risul-
tati proprio perchè c’è incapacità ge-
stionale. Proprio perchè la giunta ha

sbagliato.Ecomunquemichiedoco-
memainonsiastatacoinvoltalavigi-
lanza urbana. Tanto più che, in caso
di situazioni a rischio, ossia di opera-
zioni che richiedano compiti di poli-
zia giudiziaria, le guardie giurate do-
vranno comunque chiedere l’inter-
vento della questura, mentre i vigili
urbani, nell’espletamento delle loro
funzioni, possono rivestire anche
prerogative di carattere pubblico».
Per Walter Molinaro l’affidamento
della vigilanza dei tre parchi alle
guardie giurate, «proprioperchènon
risolveilproblemacostituiscel’enne-
sima prova che la giunta si muove
con una visione demagogica della si-
curezza».E se sivuole laprovadelno-
ve, osserva Molinaro, basta esamina-
re il bilancio consuntivo approvato
dallamaggioranzaduesere fa:nel ‘97
solo900milionisonostatispesiperla
voce «sicurezza» rispetto ai previsti 9
miliardiemezzo.

Giovanni Laccabò

Solo nei giardini
del centro
Ds: «Uno spreco»

Le manutenzioni non si fanno: sempre più disastrose le condizioni delle case di proprietà pubblica

Il degrado come inquilino
Il caso di via San Mamete: ci sono soldi e progetti, ma non si fa nulla
Le case di proprietà pubblica vanno

in malora, sia le 10 mila demaniali,
sia le23miladell’Aler.Motivo:daan-
ni, e in molti casi da decenni, la ma-
nutenzione è trascurata. In via San
Mamete 8 l’ultimo ritocco risale a 27
anni fa. Spiegano alcuni inquilini:
«Anchel’ultimaraccoltadi firme,nel
’94, è stata inutile. Nessuno ha rispo-
sto. All’ufficio casa del Comune ci
hanno detto: “La competenza non è
nostra, ma dell’Aler”». E voi? «E noi
aspettiamo». La forte protesta dal
«profondo» del degrado è stata rac-
colta dal gruppo consiliare Ds. Dice
Emanuele Fiano: «La giunta è ineffi-
ciente. La prova? Dei 294 miliardi
previstinel ‘97per interventiafavore
dell’edilizia residenziale,nesonosta-
ti impegnati solamente 46, pari al 15

percento,ediquestisolo16realmen-
te spesi, ossia circa il 5 per cento, una
inezia». Per Aldo Ugliano, responsa-
biledel settore-casaper iDs, ilproble-
ma vero che la giunta trascura è la ri-
qualificazionedeiquartieri:«SanMa-
meteèunesempioclamoroso.Si trat-
ta di stabilidiquattropiani, abitati in
prevalenza da anziani che aspettano
l’ascensorecomeunanecessitàvitale
per poter uscire di casa. Per San Ma-
mete è pronto un progetto di massi-
ma e francamentenon si capisce per-
chè, vista anche la larghezza di risor-
se, non sia stato fatto assolutamente
niente». Negli altri quartieri, stessa
musica. Quarto Oggiaro, su quattro
lotti un solo intervento, più un altro
appaltato proprio ieri. «Stabili an-
ch’essida17annisenzamanutenzio-

ne».Mal’elencodegliedificiinanno-
sa attesa è lungo: Alzaia Naviglio Pa-
vese, i quartieri Labus, Antonini, Te-
ramo (aspettano il completamento
degli ascensori), Umanitaria di via
Solari, LaSpezia,Fleming (da20anni
senza manutenzione), Meda, San-
t’Ambrogio, Monterotondo. In via
Citradini angolo Zoagli, stabili di un
certo pregio architettonico (progetto
di Aldo Rossi) ma con incredibili la-
cune. Dice Ugliano: «La gente de-
nuncia infiltrazioni d’acqua, i mani-
glioni delle uscite di sicurezza sono
stati montati alla rovescia. Chiedo: è
possibile che ad appena sette anni
dalla costruzione un edificio sia ri-
dotto così male e che le lamentele
non vengano accolte? Chi sono i tec-
nici che hannodatoparere favorevo-

lealcollaudo?».Unaltrocapitolodo-
lenteèlospreco,permancanzadiuti-
lizzo, dei fondi Gescal ai quali il Co-
mune potrebbe ricorrere. Come per
lo stabile dicorso22Marzocivico30:
«Un edificio dignitoso, con oltre 100
appartamenti, ma si rischia di perde-
re i finanziamenti Gescal a causa di
una disputa tra Comunee partedella
proprietà dei negozi». Idem per via
Momigliani 2, di proprietà Inpdai,
vuoto da circa 10 anni e gli inquilini
delloStaderavorrebberousarlocome
tappa dipassaggio inattesachesiano
risanati i loroalloggi.Epoiancoravia
Maroncelli 5, via Quadrio, via Massi-
mo D’Azeglio: locali vuoti, anzi mu-
rati: «In un anno, la giunta non ha
preparato neanche un progetto». A
nome del gruppoDs, Walter Molina-

ro rinnova «l’impegno a lavorare af-
finchè le risorse che arriveranno ver-
ranno dalla privatizzazione Aem sia-
no destimnate alla manutenzione,
soprattutto nelle periferie: «Fino a
poco tempo fa il Comune nemmeno
conosceva le dimensioni del patri-
moniocomunale.Sieracreataunasi-
tuazioneper cuigli inquilinidelle ca-
se pubbliche erano cittadini di serie
B.Eppureunpatrimoniodi6.500mi-
liardi è un elemento dinamico per le
finanze del Comune, invece vedia-
mo che nel centro città le decisioni
sono state rapide, mentre per le peri-
ferie manca del tutto una politica at-
tenta. La casa continua ad esser la ce-
nerentoladellagestioneAlbertini».

Gi.La.

LA POLEMICA

Il sindaco sfila
ma non al Piccolo

Il Pirellone polemizza con la Bindi

Sanità, aumenta il deficit
Anziani, rette meno care

Il marito truffa
e muore
Paga la moglie

A Corsico
il «lieto fine»
di Kikka
e Mimmo

Unuomoindagatoper truffa
muore, e lamoglie è tenuta
arisarcire il danno. Lo ha
stabilito la prima sezione
del tribunale civile, che ha
condannato MartaMaria
Braga aversare 535 milioni
più gli interessi alla regione
Lombardia,quale erede del
marito cheera stato inda-
gato per una truffa realizzata
con altri complici aidanni
del servizio sanitario nazio-
nale. Il marito delladonna
avevautilizzato nel 1981
false fustelle con cui chiede-
va il rimborsodel prezzo
dei medicinali prescritti da
medici compiacenti. Alla
morte dell’uomo, il tribu-
nale aveva dichiarato la so-
spensione del procedimen-
to, appunto per«morte del
reo». La regioneLombardia
ha chiesto il risarcimento.

Il «nuovo Robin Hood»,
come l’ha definito
Francesca «Kikka» Cipriani,
è tornato a casa. Non a casa
sua ma in quella della
morosa dalla quale non
potrà uscire per i 12 anni e
7 mesi inflittigli l’altro ieri
dal tribunale di Brescia per
sequestro di persona a
scopo di estorsione, porto

abusivo di armi da guerra e lesioni. Si chiude così, per ora, con
l’immagine sorridente di Kikka e di Domenico Gargano
affacciati alla finestra dell’abitazione della donna, a Corsico, la
prima fase della vicenda che vide Gargano indossare i panni del
sequestratore armato pronto a tutto e tenere in scacco polizia
e carabinieri per 28 ore nella sede della Banca Popolare di
Milano di via Cassinis. Chiedeva molti miliardi, Gargano, per
lanciarli dall’elicottero sulla città. Era la sua protesta per un fido
non concesso dalla banca e perchè Kikka l’aveva lasciato. Ora
tutto sembra risolto. E come in ogni feuilleton che si rispetti, lui
e lei sorridono abbracciati offrendosi a fotografi e telecamere
davanti al cellulare dal quale Gargano è appena sbarcato, per
celebrare il lieto fine. Non molto lieto, a dire il vero, visto che 12
anni di arresti, sia pur domiciliari, non sono uno scherzo. Kikka
e Mimmo, però, non ci pensano. Vogliono solo sposarsi. Lei
non ha dubbi: «Ora un figlio. Subito». E sperano nel processo
d’appello.

Gli anziani totalmente o parzial-
mente non autosufficienti, ospiti
delle residenze sanitarie assisten-
ziali, e lepersonedisabilineicentri
diurni e residenziali che sono ac-
creditati della Lombardia, dovreb-
bero pagare per il ‘98 delle rette
meno care. È la svolta «buonista»
della giunta del Pirellone, che per
altro ieri non ha perso occasione
perattaccare ilMinistrodellaSani-
tà Rosi Bindi, a proposito del defi-
cit per la spesa sanitaria, che que-
st’anno sarà di 1.290 miliardi e la
Giunta regionale destinerà 900
miliardidelpropriobilancioperri-
pianare quasi completamente il
buco.

Secondo la delibera approvata
oggi dall’esecutivo lombardo, per
il ‘98 il tetto di spesa del settore è
infatti fissato a 17.750 miliardi
contro entrate per 16.460 miliardi
.PerilpresidentedellaGiunta,For-
migoni ildeficit«ètuttoimputabi-
le alle decisioni del Governo, che

conuncolpodi testa si è rimangia-
to le promesse sugli stanziamenti
perilfondosanitarionazionale».

Tornandoagli anziani, ieri è sta-
ta approvata una delibera che au-
menta, apartiredaoggi i contribu-
ti a carico della Regione. Gli oneri
relativialleprestazionimedico-in-
fermieristiche e riabilitative, oltre
alle speseper i farmacieperpresidi
sanitari sono stati messi a carico
delFondosanitarioregionale.

Vediamo in pratica cosa succe-
derà. Il risparmio per una famiglia
cheabbiaunanzianononautosuf-
ficiente ricoverato in una residen-
za sanitaria assistenziale - secondo
i calcoli dell’assessorato alla sanità
- potrà anche superare le 225 mila
lirealmese.Per lafamigliadiundi-
sabile il risparmio varierà da circa
120 mila lire a circa 360 mila lire.
La spesa complessiva che la Regio-
ne sosterrà nel ‘98 sale dunque a
722 circa miliardi complessivi, cir-
ca70miliardiinpiùrispettoal‘97.

Un’assembleapubblica, indetta
prima che il presidente delConsi-
gliodi amministrazione delPicco-
lo, Roberto Ruozi, facesse dietro-
front sulle sue dimissioni di una
settimana fa. Un’assemblea che si
svolgerà stamattina, apartire dal-
le 11,nella sede storica del Piccolo
Teatro di via Rovello. Protagonisti
e promotori dell’incontro, i lavo-
ratori del teatro diretto per cin-
quant’anni daGiorgio Strehler,
preoccupati, in particolare, dalla
possibilitàdelloscorporo delle tre
sedi, con quella divia Rovello,
consegnata, dopo la primavera del
’99, a un direttore“altro”. Invitati
a partecipare tutti i protagonisti
dellaquerelle, dal sindaco Gabrie-
le Albertini, al presidente dalla
Giunta Regionale RobertoFormi-
goni, il presidente del Cda del tea-
tro Roberto Ruozi, il presidente
della Provincia Livio Tamberi,
l’assessore provincialealla cultura
Daniela Benelli, l’assessore alla

cultura del Comune Salvatore Car-
rubba, l’assessorealla cultura della
Regione MarzioTremaglia fino al-
l’attuale direttore Jack Lang.
L’unicoforfait sicuro (oltre aquello
di Lang, che è fuori Italia),quello
del sindaco, che dopo gli exploit
glamourus alle sfilate milanesi, pri-
ma in ciabatte con Dolce &Gabba-
na, poi in mutande da Valentino,
non sarà presente (per un impe-
gno imprecisato) all’appuntamen-
to di stamani. Albertini era stato
protagonista, assieme a Carrubba,
del summit dell’altro ieri sera in
cuiRuoziavevaritirato le sue di-
missioni. Una decisione presa do-
po una telefonata delvicepremier
Walter Veltroniche avrebbericon-
fermatoa Ruozi la sua autonomia.
La scelta del presidente delCda era
stata quella di restare allargando
la rosa deicandidati alla direzio-
ne. Le prime indiscrezioni, già l’al-
tra sera,davano per certa la nomi-
na di Escobar.


